
- 1 -

SANTA MESSA E CANONIZZAZIONE
OMELIA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

CAPPELLA PAPALE
PER LA CANONIZZAZIONE DEI BEATI:

GIACOMO BERTHIEU
PEDRO CALUNGSOD
GIOVANNI BATTISTA PIAMARTA
MARIA DEL MONTE CARMELO SALLÉS Y BARANGUERAS
MARIANNA COPE
CATERINA TEKAKWITHA
ANNA SCHÄFFER

OMELIA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Piazza San Pietro
Domenica, 21 ot tobre 2012

[Video]
Galleria fotografica

I l  F ig l io del l ’uomo è venuto per servire e dare la propr ia v i ta in r iscatto per molt i (cfr  Mc
10,45).

Venerat i  Fratel l i ,
car i  f ratel l i  e sorel le!

Oggi la Chiesa ascol ta ancora una vol ta queste parole di  Gesù, pronunciate durante i l
cammino verso Gerusalemme, dove si  doveva compiere i l  suo mistero di  passione, morte
e r isurrezione. Sono parole che contengono i l  senso del la missione di  Cr isto sul la terra,
segnata dal la sua immolazione, dal la sua donazione totale.  In questa terza domenica di
ot tobre,  nel la quale s i  celebra la Giornata Missionar ia Mondiale,  la Chiesa le ascol ta con
part icolare intensi tà e ravviva la consapevolezza di  essere tut ta intera in perenne stato di
serviz io al l ’uomo e al  Vangelo,  come Colui  che ha of fer to se stesso f ino al  sacr i f ic io del la
vi ta.

Rivolgo i l  mio saluto cordiale a tut t i  voi ,  che r iempite Piazza San Pietro,  in part icolare
le Delegazioni  uf f ic ia l i  e i  pel legr in i  venut i  per festeggiare i  set te nuovi  Sant i .  Saluto
con af fet to i  Cardinal i  e i  Vescovi  che in quest i  g iorni  stanno partecipando al l ’Assemblea
sinodale sul la Nuova Evangel izzazione. E’  fe l ice la coincidenza tra questa Assise e
la Giornata Missionar ia;  e la Parola di  Dio che abbiamo ascol tato r isul ta i l luminante
per entrambe. Essa mostra lo st i le del l ’evangel izzatore,  chiamato a test imoniare ed
annunciare i l  messaggio cr ist iano conformandosi  a Gesù Cristo,  seguendo la sua stessa
vi ta.  Questo vale s ia per la missione ad gentes ,  s ia per la nuova evangel izzazione nel le
regioni  d i  ant ica cr ist iani tà.

I l  F ig l io del l ’uomo è venuto per servire e dare la propr ia v i ta in r iscatto per molt i (cfr  Mc
10, 45).



- 2 -

Queste parole hanno cost i tu i to i l  programma di  v i ta dei  set te Beat i  che oggi  la Chiesa
iscr ive solennemente nel la glor iosa schiera dei  Sant i .  Con eroico coraggio essi  hanno
speso la loro esistenza nel la totale consacrazione a Dio e nel  generoso serviz io ai  f ratel l i .
Sono f ig l i  e f ig l ie del la Chiesa, che hanno scel to la v i ta del  serviz io seguendo i l  Signore.
La sant i tà nel la Chiesa ha sempre la sua sorgente nel  mistero del la Redenzione, che
viene pref igurato dal  profeta Isaia nel la pr ima Lettura:  i l  Servo del  Signore è i l  Giusto
che «giust i f icherà molt i ,  egl i  s i  addosserà le loro in iqui tà» ( Is 53,11);  questo Servo è
Gesù Cristo,  croci f isso,  r isorto e v ivo nel la glor ia.  L ’odierna canonizzazione cost i tu isce
un’eloquente conferma di  ta le mister iosa real tà salv i f ica.  La tenace professione di  fede
di  quest i  set te generosi  d iscepol i  d i  Cr isto,  la loro conformazione al  Figl io del l ’Uomo
risplende oggi  in tut ta la Chiesa.

Jacques Berthieu, né en 1838, en France, fut  t rès tôt  passionné de Jésus-Christ .  Durant
son ministère de paroisse, i l  eut  le désir  ardent de sauver les âmes. Devenu jésui te,  i l
voulai t  parcour i r  le monde pour la gloire de Dieu. Pasteur infat igable dans l ’ î le Sainte
Marie puis à Madagascar,  i l  lut ta contre l ’ in just ice,  tout  en soulageant les pauvres et  les
malades. Les Malgaches le considéraient comme un prêtre venu du ciel ,  d isant :  Vous êtes
notre ‘père et  mère’  !  I l  se f i t  tout  à tous,  puisant dans la pr ière et  dans l ’amour du Cœur
de Jésus la force humaine et  sacerdotale d’al ler  jusqu’au martyre en 1896. I l  mourut en
disant :  ‘Je préfère mourir  p lutôt  que renoncer à ma foi ’ .  Chers amis,  que la v ie de cet
évangél isateur soi t  un encouragement et  un modèle pour les prêtres,  af in qu’ i ls  soient des
hommes de Dieu comme lui  !  Que son exemple aide les nombreux chrét iens persécutés
aujourd’hui  à cause de leur fo i  !  Puisse en cette Année de la fo i ,  son intercession porter
des frui ts pour Madagascar et  le cont inent afr icain !  Que Dieu bénisse le peuple malgache !

[Jacques Berthieu, nato nel  1838, in Francia,  fu ben presto conquistato da Gesù Cristo.
Durante i l  suo ministero in parrocchia,  ebbe i l  desider io ardente di  salvare le anime.
Diventato gesui ta,  voleva percorrere i l  mondo per la glor ia di  Dio.  Pastore infat icabi le
nel l ’ Isola Santa Maria e poi  nel  Madagascar,  lot tò contro l ’ ingiust iz ia,  mentre recava
sol l ievo ai  pover i  e ai  malat i .  I  Malgasci  lo consideravano come un sacerdote venuto
dal  c ie lo,  d icendo: Lei  è i l  nostro ‘padre e madre’ !  Si  fece tut to a tut t i ,  at t ingendo nel la
preghiera e nel l ’amore del  Cuore di  Gesù la forza umana e sacerdotale di  g iungere f ino al
mart i r io nel  1896. Morì  d icendo: «Prefer isco morire piut tosto che r inunciare al la mia fede».
Cari  amici ,  la v i ta di  questo evangel izzatore s ia un incoraggiamento e un model lo per i
sacerdot i ,  af f inché siano uomini  d i  Dio come lu i !  I l  suo esempio aiut i  i  numerosi  cr ist iani
oggi  persegui tat i  a causa del la fede! Possa la sua intercessione, in questo Anno del la fede,
portare f rut t i  per i l  Madagascar e i l  cont inente afr icano! Dio benedica i l  popolo malgascio! ]

Pedro Calungsod was born around the year 1654, in the Visayas region of  the Phi l ippines.
His love for Chr ist  inspired him to t ra in as a catechist  wi th the Jesui t  missionar ies there.
In 1668, along with other young catechists,  he accompanied Father Diego Luis de San
Vitores to the Marianas Is lands in order to evangel ize the Chamorro people.  L i fe there
was hard and the missionar ies faced persecut ion ar is ing f rom envy and slander.  Pedro,
however,  d isplayed deep fai th and char i ty and cont inued to catechize his many converts,
giv ing wi tness to Chr ist  by a l i fe of  pur i ty and dedicat ion to the Gospel .  Uppermost was
his desire to win souls for  Chr ist ,  and this made him resolute in accept ing martyrdom. He
died on 2 Apr i l  1672. Witnesses record that Pedro could have f led for  safety but chose to
stay at  Father Diego’s s ide.  The pr iest  was able to give Pedro absolut ion before he himsel f
was ki l led.  May the example and courageous witness of  Pedro Calungsod inspire the dear
people of  the Phi l ippines to announce the Kingdom bravely and to win souls for  God!

[Pedro Calungsod nacque intorno al  1654, nel la regione di  Visayas nel le Fi l ippine. I l  suo
amore per Cr isto lo spinse a prepararsi  per diventare catechista con i  missionar i  Gesui t i  d i
quel  luogo. Nel  1668, assieme ad al t r i  g iovani  catechist i ,  accompagnò i l  P.  Diego Luis de
San Vi tores al le Isole Marianas per evangel izzare i l  popolo Chamorro.  La v i ta là era dura
e i  missionar i  sof f r i rono persecuzioni  a causa di  invidie e calunnie.  Pedro,  però,  d imostrò
fede e car i tà profonde e cont inuò a catechizzare i  molt i  convert i t i ,  dando test imonianza
a Cristo mediante una vi ta di  purezza e di  dediz ione al  Vangelo.  Molto intenso era i l  suo
desider io di  guadagnare anime a Cr isto,  e c iò lo rese r isoluto nel l ’accettare i l  mart i r io.
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Morì i l  2 apr i le 1672. Test imoni raccontano che Pedro avrebbe potuto mettersi  in salvo ma
scelse di  r imanere al  f ianco di  P.  Diego. I l  sacerdote ebbe modo di  dare l ’assoluzione a
Pedro pr ima di  essere lu i  stesso ucciso.  Possano l ’esempio e la coraggiosa test imonianza
di  Pedro Calungsod ispirare le care popolazioni  del le Fi l ippine ad annunciare i l  Regno di
Dio con forza e guadagnare anime a Dio! ]

Giovanni  Batt ista Piamarta,  sacerdote del la diocesi  d i  Brescia,  fu un grande apostolo
del la car i tà e del la gioventù.  Avvert iva l ’esigenza di  una presenza cul turale e sociale del
cat to l icesimo nel  mondo moderno, pertanto s i  dedicò al l ’e levazione cr ist iana, morale e
professionale del le nuove generazioni  con la sua i l luminata car ica di  umanità e di  bontà.
Animato da f iducia incrol labi le nel la Div ina Provvidenza e da profondo spir i to di  sacr i f ic io,
af f rontò di f f icol tà e fat iche per dare v i ta a diverse opere apostol iche, t ra le qual i :  l ’ Is t i tuto
degl i  Art ig ianel l i ,  l ’Edi t r ice Queriniana, la Congregazione maschi le del la Santa Famigl ia di
Nazareth e la Congregazione del le Umil i  Serve del  Signore.  I l  segreto del la sua intensa ed
operosa vi ta sta nel le lunghe ore che egl i  dedicava al la preghiera.  Quando era oberato di
lavoro,  aumentava i l  tempo per l ’ incontro,  cuore a cuore,  con i l  Signore.  Prefer iva le soste
davant i  a l  sant issimo Sacramento,  meditando la passione, morte e r isurrezione di  Cr isto,
per at t ingere forza spir i tuale e r ipart i re al la conquista del  cuore del la gente,  specie dei
giovani ,  per r icondur l i  a l le sorgent i  del la v i ta con sempre nuove in iz iat ive pastoral i .

«Que tu miser icordia,  Señor,  venga sobre nosotros como lo esperamos de t i».  Con estas
palabras,  la l i turgia nos invi ta a hacer nuestro este himno al  Dios creador y providente,
aceptando su plan en nuestras v idas. Así lo hizo Santa María del  Carmelo Sal lés y
Barangueras, re l ig iosa nacida en Vic,  España, en mi l  ochocientos cuarenta y ocho. El la,
v iendo colmada su esperanza, después de muchos avatares,  a l  contemplar el  progreso de
la Congregación de Rel ig iosas Concepcionistas Misioneras de la Enseñanza, que había
fundado en mi l  ochocientos noventa y dos, pudo cantar junto a la Madre de Dios:  «Su
miser icordia l lega a sus f ie les de generación en generación». Su obra educat iva,  conf iada
a la Virgen Inmaculada, s igue dando abundantes f rutos entre la juventud a t ravés de la
entrega generosa de sus hi jas,  que como el la se encomiendan al  Dios que todo lo puede.

[«Donaci ,  Signore,  i l  tuo amore: in te sper iamo». Con queste parole,  la l i turgia c i  invi ta
a fare nostro questo inno a Dio creatore e provvidente,  accettando i l  suo progetto nel la
nostra v i ta.  Così fece santa Maria del  Carmelo Sal lés y Barangueras, re l ig iosa nata a Vic,
in Spagna, nel  1848. El la,  vedendo real izzata la sua speranza, dopo molte v ic issi tudini ,
contemplando lo svi luppo del la Congregazione del le Rel ig iose Concezioniste Missionar ie
del l ’ Insegnamento,  che aveva fondato nel  1892, poté cantare insieme con la Madre di  Dio:
«Di generazione in generazione la sua miser icordia s i  stende su quel l i  che lo temono». La
sua opera educat iva,  af f idata al la Vergine Immacolata,  cont inua a portare f rut t i  abbondant i
in mezzo al la gioventù mediante l ’ impegno generoso del le sue f ig l ie,  che come lei  s i
pongono nel le mani del  Dio che tut to può.]

I  now turn to Marianne Cope, born in 1838 in Heppenheim, Germany. Only one year old
when taken to the United States,  in 1862 she entered the Third Order Regular of  Saint
Francis at  Syracuse, New York.  Later,  as Super ior  General  of  her congregat ion,  Mother
Marianne wi l l ingly embraced a cal l  to care for  the lepers of  Hawai i  af ter  many others
had refused. She personal ly went,  wi th s ix of  her fe l low sisters,  to manage a hospi ta l
on Oahu, later founding Malulani  Hospi ta l  on Maui and opening a home for gir ls whose
parents were lepers.  Five years af ter  that  she accepted the invi tat ion to open a home for
women and gir ls on the is land of  Molokai  i tsel f ,  bravely going there hersel f  and ef fect ively
ending her contact  wi th the outside wor ld.  There she looked af ter  Father Damien, already
famous for his heroic work among the lepers,  nursed him as he died and took over his
work among male lepers.  At  a t ime when l i t t le could be done for those suffer ing f rom this
terr ib le disease, Marianne Cope showed the highest love, courage and enthusiasm. She is
a shining and energet ic example of  the best of  the t radi t ion of  Cathol ic nursing sisters and
of the spir i t  of  her beloved Saint  Francis.

[Rivolgo ora lo sguardo a Marianne Cope, nata nel  1838 ad Heppenheim, in Germania.
Quando aveva un anno sol tanto fu portata negl i  Stat i  Uni t i ,  e nel  1862 entrò nel
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Terz’Ordine Regolare di  san Francesco a Syracuse, New York.  In segui to,  come Super iora
Generale del la sua Congregazione, Madre Marianne accolse di  sua volontà una chiamata
a prendersi  cura dei  lebbrosi  del le Hawai i ,  dopo che molt i  a l t r i  avevano r i f iutato.  Si  recò là
con sei  consorel le,  per gest i re un ospedale a Oahu e successivamente fondare l ’ospedale
Malulani  a Maui ed apr i re una casa per ragazze i  cui  geni tor i  erano lebbrosi .  Dopo cinque
anni ,  accettò l ’ invi to ad apr i re una casa per donne e ragazze nel la stessa isola di  Molokai ,
coraggiosamente andandovi  le i  stessa ed in prat ica terminando i l  propr io contat to con i l
mondo esterno. Là si  prese cura di  padre Damiano, già famoso per la sua eroica at t iv i tà f ra
i  lebbrosi ,  curandolo s ino al la morte e prendendone i l  posto f ra i  lebbrosi  maschi .  Quando
ancora s i  poteva fare poco per quant i  sof f r ivano di  questa terr ib i le malat t ia,  Marianne Cope
dimostrò l ’amore, i l  coraggio e l ’entusiasmo più al t i .  El la è un luminoso e for te esempio
del la migl iore t radiz ione cattol ica nel l ’accudire al le sorel le e del lo spir i to del  suo amato
san Francesco.]

Kater i  Tekakwitha was born in today’s New York state in 1656 to a Mohawk father and a
Christ ian Algonquin mother who gave to her a sense of  the l iv ing God. She was bapt ized
at twenty years of  age and, to escape persecut ion,  she took refuge in Saint  Francis Xavier
Mission near Montreal .  There she worked, fa i thful  to the t radi t ions of  her people,  a l though
renouncing their  re l ig ious convict ions unt i l  her death at  the age of  twenty-four.  Leading a
simple l i fe,  Kater i  remained fai thful  to her love for Jesus, to prayer and to dai ly Mass. Her
greatest  wish was to know and to do what pleased God.

[Kater i  Tekakwitha nacque nel l ’odierno stato di  New York nel  1656 da padre Mohawk e da
madre cr ist iana algonchina, che le t rasmise i l  senso del  Dio v ivente.  Fu battezzata al l ’età
di  vent ’anni  e,  per fuggire dal le persecuzioni ,  s i  r i fugiò nel la missione di  san Francesco
Saver io v ic ino a Montreal .  Là lavorò,  fedele al le t radiz ioni  del  suo popolo -  anche se
r inunciò al le convinzioni  re l ig iose del la sua gente -  s ino al la morte al l ’età di  24 anni .
Vivendo un’esistenza sempl ice,  Kater i  r imase fedele al  suo amore per Gesù, al la preghiera
e al la Messa quot id iana. I l  suo più grande desider io era conoscere Dio e fare c iò che a
Lui  p iace.]

Kater i  nous impressionne par l ’act ion de la grâce dans sa vie en l ’absence de sout iens
extér ieurs,  et  par son courage dans sa vocat ion s i  part icul ière dans sa cul ture.  En el le,
fo i  et  cul ture s ’enr ichissent mutuel lement !  Que son exemple nous aide à v ivre là où nous
sommes, sans renier qui  nous sommes, en aimant Jésus !  Sainte Kater i ,  protectr ice du
Canada et  première sainte amérindienne, nous te conf ions le renouveau de la fo i  dans
les premières nat ions et  dans toute l ’Amérique du Nord !  Que Dieu bénisse les premières
nat ions !

[Kater i  c i  impressiona per l ’azione del la grazia nel la sua vi ta in assenza di  sostegni
esterni ,  e per i l  coraggio nel la vocazione tanto part icolare nel la sua cul tura.  In le i ,  fede e
cul tura s i  arr icchiscono a v icenda! I l  suo esempio c i  a iut i  a v ivere là dove siamo, senza
r innegare c iò che siamo, amando Gesù! Santa Kater i ,  patrona del  Canada e pr ima santa
amerinda, noi  t i  af f id iamo i l  r innovamento del la fede nel le pr ime nazioni  e in tut ta l ’America
del  Nord!  Dio benedica le pr ime nazioni ! ]

Anna Schäffer aus Mindelstet ten wol l te als Jugendl iche in einen Missionsorden eintreten.
Da sie aus einfachen Verhäl tn issen stammte, versuchte s ie die nöt ige Aussteuer für  d ie
Aufnahme ins Kloster als Dienstmagd zu verdienen. In dieser Stel lung er l i t t  s ie einen
schweren Unfal l  mit  unhei lbaren Verbrennungen an den Beinen, der s ie für  ihr  ganzes
weiteres Leben ans Bett  fessel te.  So wurde ihr  das Krankenlager zur Klosterzel le und
das Leiden zum Missionsdienst.  Sie haderte zunächst mit  ihrem Schicksal ,  verstand
ihre Si tuat ion dann aber als einen l iebevol len Ruf des Gekreuzigten in seine Nachfolge.
Gestärkt  durch die tägl iche Kommunion wurde sie zu einer unermüdl ichen Fürsprecher in
im Gebet und zu einem Spiegel  der Liebe Gottes für  v ie le Ratsuchende. Ihr  Apostolat
des Betens und des Leidens, des Opferns und des Sühnens sei  den Gläubigen in ihrer
Heimat ein leuchtendes Vorbi ld,  ihre Fürbi t te stärke die chr ist l iche Hospizbewegung in
ihrem segensreichen Wirken.
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[Anna Schäffer di  Mindelstet ten,  da giovane, voleva entrare a far  parte di  un Ordine
rel ig ioso missionar io.  Essendo di  modesta provenienza, cercò di  guadagnare come
domest ica la dote necessar ia per essere accol ta in convento.  In questo lavoro ebbe
un grave incidente con ust ioni  inguar ib i l i  a l le gambe, che la costr insero al  let to per
tut ta la v i ta.  Così,  i l  let to di  dolore diventò per le i  cel la conventuale e la sof ferenza
cost i tuì  i l  suo serviz io missionar io.  In iz ia lmente s i  lamentava del la propr ia sorte,  ma poi
giunse a interpretare la sua si tuazione come una chiamata amorevole del  Croci f isso a
seguirLo. Confortata dal la Comunione quot id iana, el la diventò un’ instancabi le strumento
di  intercessione nel la preghiera e un r i f lesso del l ’amore di  Dio per molte persone che
cercavano i l  suo consigl io.  Possa i l  suo apostolato di  preghiera e di  sof ferenza, di
sacr i f ic io e di  espiazione cost i tu i re un esempio luminoso per i  fedel i  nel la sua Patr ia,  e
la sua intercessione raf forz i  i l  movimento cr ist iano di  hospice [centr i  d i  cure pal l iat ive per
malat i  terminal i ]  nel  loro benef ico serviz io. ]

Cari  f ratel l i  e sorel le!  Quest i  nuovi  Sant i ,  d iversi  per or ig ine,  l ingua, nazione e condiz ione
sociale,  sono uni t i  con l ’ intero Popolo di  Dio nel  mistero di  salvezza di  Cr isto,  i l  Redentore.
Insieme a loro,  anche noi  qui  r iuni t i  con i  Padr i  s inodal i  venut i  da ogni  parte del  mondo, con
le parole del  Salmo proclamiamo al  Signore che «egl i  è nostro aiuto e nostro scudo», e lo
invochiamo: «Su di  noi  s ia i l  tuo amore, Signore,  come da te noi  sper iamo» (Sal 32,20-22).
Possa la test imonianza dei  nuovi  Sant i ,  del la loro v i ta generosamente of fer ta per amore di
Cr isto,  par lare oggi  a tut ta la Chiesa, e la loro intercessione possa raf forzar la e sostener la
nel la sua missione di  annunciare i l  Vangelo al  mondo intero.
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